
 COMUNE DI MONTEPAONE 
C.F.00297260796 ( PROVINCIA DI CATANZARO ) 0967/49296 

AREA URBANISTICA 
 

DETERMINAZIONE DEL RESP. DELL’AREA N°164 
 
OGGETTO: Conferenza Unificata del 4 maggio 2017 recante "Accordo 
tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali concernente l'adozione di 
moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle 
segnalazioni, comunicazioni e istanze. Accordo, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
(Rep. Atti n. 46/CU)". Approvazione modulistica in materia di 
commercio, artigianato  e in materia di edilizia produttiva.  
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

 

VISTO l'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante 
“Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le materie e i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza 
Stato- città ed autonomie locali”, il quale dispone che questa Conferenza promuove e sancisce 
accordi, tra Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane, al fine di coordinare 
l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse comune; 

 
 

VISTO il Decreto Legislativo 6 giugno 2001, n. 380 recante “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia”; 

 

VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 
2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
sviluppo”; 

 

VISTA la Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativa alla libera prestazione di servizi nel mercato interno che, al Capo II (articoli da 5 a 8) 
impone, agli Stati membri, di semplificare le procedure amministrative e di istituire Sportelli 
unici, quali interlocutori unici per i prestatori di servizi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno” che, recependo tale direttiva, all’articolo 25 dispone, fra 
l’altro, che “il regolamento” di cui all’art. 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, assicura l’espletamento in 
via telematica di tutte le procedure necessarie per poter svolgere le attività di servizi attraverso lo 
sportello unico per le attività produttive (SUAP); 

 

VISTO il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, recante “Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”; 

 

CONSIDERATO che con il suddetto regolamento è stata introdotta una nuova disciplina dello 
Sportello unico per le attività produttive (SUAP) stabilendo che lo Sportello sia l’unico punto di 
riferimento per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti le attività 



produttive,  comprese  quelle  finalizzate  alla  prestazione  di  servizi,  di  cui  alla  direttiva  
n. 
2006/123/CE, ivi compreso il rilascio del titolo abitativo edilizio e che esso fornisca una risposta 
unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte nel 
procedimento; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 12, comma 3, del suddetto regolamento prevede che “Il Governo, 
le Regioni e gli Enti locali, in attuazione del principio di leale collaborazione, promuovono intese 
o concludono accordi, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e 
dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza 
unificata, al fine di definire modalità di cooperazione organizzativa e gestionale per la 
funzionalità e l'operatività del sistema di sportelli unici e per l'attivazione di strumenti di 
controllo. Le intese e gli accordi di cui al periodo precedente sono, altresì, finalizzati ad assicurare 
la standardizzazione dei procedimenti e l'unificazione, quantomeno in ambito regionale, della 
modulistica delle amministrazioni responsabili dei sub-procedimenti, nonché la definizione di 
criteri minimi di omogeneità della modulistica a livello nazionale.” 

 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 coordinato con la legge di conversione 11 
agosto 
2014, n. 114 recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l'efficienza degli uffici giudiziari.”, che all’art. 24, comma 3, prevede che “Il Governo, le regioni 
e gli enti locali, in attuazione del principio di leale collaborazione, concludono, in sede di 
Conferenza unificata, accordi per adottare, tenendo conto delle specifiche normative regionali, 
una modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio nazionale per la presentazione alle 
pubbliche amministrazioni regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con 
riferimento all’edilizia e all'avvio di attività produttive. […]”; 

 
 

VISTA la Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

CONSIDERATA l'Agenda  per  la  semplificazione  per  il  triennio  2015-2017,  approvata  dal 
Consiglio dei Ministri il 1° dicembre 2014, previa intesa sancita in Conferenza Unificata il 13 
novembre 2014, che ai punti 4.1 e 5.1 prevede rispettivamente la definizione di modelli 
unici semplificati  ed  istruzioni  standardizzate  per  l’edilizia  e  di  una  modulistica  SUAP  
unica  e semplificata a livello nazionale per l’avvio delle attività produttive; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 126, recante “Attuazione della delega in 
materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell'articolo 5 della 
legge 7 agosto 
2015, n. 124”; 

 

VISTO l’art. 2, comma 1, del suddetto decreto   secondo cui le amministrazioni statali 
“adottano moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia di 
procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle 
segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell'articolo 5 della legge 
n. 124 del 2015, nonché della documentazione da allegare. I suddetti moduli prevedono, tra 
l'altro, la possibilità del privato di indicare l'eventuale domicilio digitale per le comunicazioni 
con l'amministrazione. Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle 
amministrazioni regionali o locali, con riferimento  all'edilizia  e  all'avvio  di  attività  
produttive,  i  suddetti  moduli  sono  adottati,  in attuazione del principio di leale collaborazione, 
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, con 
accordi ai sensi dell'articolo 9 dello stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 
giugno 2003, n. 131, tenendo conto delle specifiche normative  regionali”  e  il  comma  4  
secondo  cui  “è  vietata  ogni  richiesta  di  informazioni  o documenti ulteriori rispetto a quelli 
indicati dalla modulistica e pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni nonché i 
documenti in possesso di una pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 222, recante “ Individuazione di 
procedimenti oggetto  di  autorizzazione,  segnalazione certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  



silenzio  assenso  e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a 
determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n.124”; 

 

VISTA la Tabella A al suddetto D.Lgs. n. 222/2016 che individua, per ciascuna delle 
attività 
elencate, l’eventuale concentrazione dei regimi e i riferimenti normativi; 

 

VISTO l’art. 3 del D.Lgs. n. 222/2016 recante “Semplificazione di regimi amministrativi in 
materia edilizia”; 

 
 

VISTA la Conferenza Unificata del 4 maggio 2017 recante “Accordo tra il Governo, le Regioni 
e gli Enti locali concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione 
delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. (Rep. Atti n. 46/CU)”; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 2, del suddetto Accordo, le Regioni adeguano entro il 
20 giugno 2017, in relazione alle specifiche normative regionali, i contenuti informativi dei 
moduli unificati e standardizzati, di cui al presente accordo, utilizzando le informazioni 
contrassegnate come variabili. I Comuni, in ogni caso, adeguano la modulistica in uso sulla 
base delle previsioni del presente accordo entro e non oltre il 30 giugno  2017; 

 
 

RITENUTO  di  dover  procedere  all’approvazione  della  suddetta  modulistica  in  materia  di 
commercio e artigianato (Allegato 1) e in materia di edilizia produttiva (Allegato 2) che, allegata 
al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che gli schemi di modulistica allegati al presente provvedimento, quale parte 
integrante dello stesso, si pongono quali esclusivi modelli di riferimento per il Comune di 
Montepaone per gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) per quanto concerne il 
commercio e l’artigianato, nonché per quanto concerne l’edilizia produttiva; 

 

CONSIDERATO che detta modulistica sarà resa fruibile da parte di tutti gli interessati a seguito 
della pubblicazione nel canale dedicato all’interno del portale comunale; 

 

RITENUTO necessario, per quanto sopra, dare piena attuazione alle norme di semplificazione 
amministrativa di cui alla Conferenza Unificata del 4 maggio 2017 (Rep. Atti n. 46/CU); 
 
RITENUTO che la materia rientra nelle specifiche competenze di questo ufficio a mente 
dell’art.107 del TUEL; 
 
RITENUTA  ed attestata l’inesistenza di posizioni di conflitto del sottoscritto, anche potenziale, 
di cui all’art.6 bis della Legge 241/1990 come introdotto dalla Legge anticorruzione n.190/2012; 
 
VISTO il Decreto del Vice Sindaco n°4 del 08.02.2017 con prot. n°1172, di conferimento al 
sottoscritto delle funzioni dirigenziali di Responsabile dell’Area Urbanistica; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n°24 del 30.03.2017 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione anno 2017; 
 
VISTO il  D.Lgs. 267/2000"Testo unico   delle   leggi   sull'ordinamento     degli   enti   locali"   
con particolare riferimento agli artt.  107, 151, comma 4, 183, e 192; 

 
 

DETERMINA  
 
per i motivi descritti in premessa, che si richiamano integralmente e 
sostanzialmente: 

 

1. di approvare la seguente modulistica in materia di commercio e artigianato, allegata al presente 
atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1): 

 



•    Modulo Vicinato 
•    Modulo Media e Grande struttura di vendita 
•    Modulo Spacci interni 
•    Modulo Apparecchi automatici 
•    Modulo Vendita per corrispondenza 
•    Modulo Vendita al domicilio dei consumatori 
•    Modulo Somministrazione Zone Tutelate 
•    Modulo Somministrazione NON Tutelate 
•    Modulo Somministrazione temporanea 
•    Modulo Acconciatori ed Estetisti 
•    Modulo Unico SUBINGRESSO 
•    Modulo Unico CESSAZIONE 
•    Modulo Notifica Sanitaria 
•    Modulo Scheda Anagrafica 
•    Dichiarazione di Accettazione Responsabile Tecnico 
•    Procura Speciale 

 
 
2. di  approvare  la  seguente  modulistica  in  materia  di  edilizia  produttiva  e che, allegata al 

presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 2): 
 

•    Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA) 
•    Comunicazione Inizio Lavori (CIL) 
•    Soggetti Coinvolti 
•    Comunicazione Fine Lavori 
•    Segnalazione Certificata per Agibilità 
•    Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
•    Segnalazione Certificata di Inizio Attività Alternativa al Permesso di Costruire 

 

3. di dare atto, altresì, che Responsabile del procedimento è il sottoscritto in qualità di 
Responsabile del Settore in intestazione; 

4. di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio on line e nella sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti” previo controllo della rispondenza 
dell’atto alle linee guida in materia di protezione di dati personali e sensibili emanate dal 
Garante della Privacy; 

 

        Montepaone lì, 26.06.2017 
                                                                                              IL RESPONSABILE DELL’AREA  
                                                                                              F.to      ( Geom. Francesco FICCHI’ ) 
 

 
 

 
 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on - line per quindici giorni consecutivi 
decorrenti dal  28/06/2017 al 13/07/2017 ; 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’ALBO 

 F.to Rosaria Fabbio 


